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AL REVERENDISSIMO SIGNORE 

MONSIG* GIROLAMO TRENTI 

DOTTORE IN SACRA TEOLOGIA CANONICO ARCIPRETE 
PARROCO DELLA CATTEDRALE DI MANTOVA 

E NELLA STESSA CITTA* E DIOCESI 

VICARIO GENERALE CAPITOLARE. 

V AUTORE. 



Quando io fui a Mantova l'anno i8ia hò potuto con 
mio sommo piacere ammirar da vicino U doti sublimi , che 
ignote solamente a V. S. Reverendissima la rendono a buon 
dritto V amore di tutta Mantova , e che io già da grah tem- 
po conosceva per fama . A quel diritto , che ha su tutti i 
cuori V uomo grande in virtù V. S. Reverendissima aggiunse 
poi il diritto alla mia gratitudini con q^l* umanissima gen- 
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Mezza , colla quale sì degnò di trattarmi: e però fin d'allo- 
ra ho imposto a me stesso il dovere di mostrargliene , come 
prima per me si potesse, qualche segno di umile riconoscenza . 
Non ardisco di presumere, che tal segno possa essere il mio 
elogio al Principe degli Apostoli, e della Chiesa: ina il no- 
bile e pregevolisssimo Cavaliere Don Giuseppe Bonazzi , che 
io sommamente onoro , e per le cui mani a V. S. Reverendis- 
sima io lo presento, renderà meno indegno di Lei il tenue 
mio dono, che non isdegnato da V. S. Reverendissima accre- 
scerà in me il debito di quella stima e venerazione, colla 
quale le bacio la mano , e mi do V onore di protestarmi . 
Di V. S. Reverendissima 



• •••«'e . 



Vmilissimo Devotissimo Servo 
Paolo Belagli a Prstk. 
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Tu scis , Domine , quia amo te : pasce oves meo* . 
Joan. eap. ai. y. 35* 



Se V amor verso Dio costituisce la santità , come è fuor 
di dubbio; questa è la prima volta., ohe un uomo davanti a 
Dio si dichiara santo di propria bocca . Questa è la prima vol- 
ta che un uomo col Creator trattenendosi, e non per interna 
collocuzione di mentale raccoglimento , e non per soave tra- 
sporto iT estasi maravigliosa ; ma col Creatore umanato visibile 
in terra di se medesimo in amistà favellando , protesta franca- 
mente di amarlo: e celebra in conseguenza se stesso qua! uo- 
mo di santità consumata : tu scis , Domine quia amo te . Par- 
larono a Dio di se stessi i Patriarchi ; e parlarono coi senti- 
menti di miseri schiavi , che le catene scotendo a destar com- 
passione implorano un Redentore. Parlarouo a Dio di se stessi 
i Profeti ; e parlarono colla umiltà di riverenti Ministri , che 
dell' ufficio , a cui sono eletti , si riconoscono indegni : e se 
Mosè favella con Dio nel roveto di Orebbe , ne palpita di 
timore : e se Giobbe ragiona con Dio tra il fischiare delle 
tempeste , si turba per lo spavento : e se col Redentore ter- 
moneggian gli Apostoli , o dubbiosi non ardiscono i concetti 
dell' animo esprìmere chiaramente , o timidi non sanno aprir 
bocca ; e T uno all' altro susurra all' orecchio , che parli pri- 
mo . Solo fra tutti il Figliuol di Giovanni dimandato improv- 
visamente da Cristo, se rami, se l'ami più che gli altri non 
1' amano , dimandato una seconda volta , e una terza volta 
se V ami , conscio a se medesimo del proprio affetto , si io 
v' amo , risponde : amo te ; anzi si certo sente di amarlo , che 
se ne appella all'infinito conoscimento dello stesso Uomo Dio: 
Io v' amo o Signore , e voi ben lo sapete : Tu scis Domine , 
quia amo te : io sono un morule ; Voi siete il Figlio di Dio : 
sono indegno anche di servirvi , pure io sento d' amarvi . Tu 
scìs Domine , quia amo te . ■» 
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Non andar oltre o Pietro : per chiunque prenda a celebrar 
le tue laudi hai già detto a bastanza . Conciossiacchè dovendo 
io questo giorno sacro al supremo Principe della Chiesa S. Pie- 
tro mostrare a voi le sue virtù , e le sue geate quasi pittura 
su gran tela distesa, io non potea scegliere all' opera altro di- 
segno da quello , che di se stesso mi porge il prototipo : Tu. 
scis , Domine , quia amo te : Ma questo disegno è si nobile 
e sì perfetto , che pennello non vi può crescer bellezza , nè 
leggiadria . S. Pietro il più grande amante in terra di Cristo , 

più favorito * n terra da Cristo, eccovi la somma perfezione , 
la divina idea del sovrano Apostolo , la quale io mi accingo a 
svogliere , oosì la mia orazion dividendo . S. Pietro amò Gesù 
Cristo con amor paro , e n' ebbe premio di primo onor tra gli 
Apostoli . S. Pietro amò Gesù Cristo con amor magnanimo , e 
n' ebbe premio di suprema podestà nella Chiesa . S. Pietro amò 
Gesù Cristo con amor liberale , e n* ebbe premio di somma 
gloria per tutto il Monde . Fu poro F amor di S. Pietro ia se 
stesso; fu magnanimo nelle imprese; fa liberale nel proprio 
dispogliamento; e ciò lo dimostra gran Santo della Chiesa : Tu 
scis , Domine , quia amo te : V amor di S. Pietro fu ricompen- 
sato di onore , dì podestà , di gloria ; 6 oiò lo mostra sommo 
Principe della Ubiesjr; Piwcc 

I. Paro in se stesso io chiamo quell'amore . che avendo prin- 
cipio da Dio purezza essenziale la sola amabilità di Dio mede- 
simo ha per oggetto , e ragione , senza che v' abbia parte mo- 
tivo umano: e tale fu V amor di Pietro verso di Gesù Cristo . 
E vaglia il vero : oonciossiachè la volontà ad amare alcuna co- 
sa mai non si volga , se prima V intelletto siccome buona , ed 
amabile non la conosca , e come tale alla volontà non la pro- 
ponga ; egli è manifesto essere tanto più puro nel principio , e 
nel motivo 1* amore , quanto il conoscimento è più puro nel- 
1 intelletto . Ora quanto al principio qual idea più sublime 
potea formarsi nessun uomo di Gesù Cristo di quella , eh' eb- 
be il sovrano Apostolo, al quale Iddio medesimo fu maestro? 
Per istruire gli Abrami , e i Giacobbe , per addottrinare i 
Geremia e gli Ezechieli , per manifestarsi ai Mose , ai Gedeoni , 
Dio si servi del ministero degli Angeli secondo la sentenza de' 
Padri : per ammaestrare San Pietro usò V Eterno Padre della 
immediata sua inspirazione per testimonianza di Cristo . Pater 
calestis revelavit tibi* Non si tosto però dal fratello Andrea 
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vieti Pietro condotto al Nazareno , non fissa sì tosto il corpo-* 
reo sguardo sulla Persona di Cristo a vagheggiarne quel Divi- 
co sembiante la prima volta , che la interna pupilla dell' .mi- 
ma nuova lnce rischiara , e nuovo ordine di cose scoprendogli 
sopra di se lo innate" , e rapisce . Come in mirando una Sta- 
tua da maestro scarpello effigiata , mentre il colore , la forma , 
la mole del marmo osservano gli occhi; 1' anima dentro a se la 
forza della espressione , la verità dell 9 atteggiamento , la sim- 
metria ne comprende , e il bello ne contempla soavemente , e 
ne gusta : non altrimenti occupaci celi' aspetto di Cristo i sen- 
si di Pietro , il suo spirito dalle eteri e verità improvvisa- 
inente illustrato ravvisa nel Figliuol de ir uomo il Figlio di 
Dio , scorge in Gesù Cristo il Redentore , e d 1 una in al- 
tra verità rapidamente passando ne apprende l'eterna ori- 
gine , la generazione Divina , la unione delle due Nature ; e 
con ciò impara i Misteri della Trinità , della Redenzione, del- 
la Incarnazione ; e già intende le figure dell' antica legge , il 
simbolo dei Sacrifici , gli Oracoli de' Profeti in Cristo adem- 
piuti : Pater meus caletti* revelavit tibi : degno perciò di rice- 
vere col nuovo spirito , il nuovo nome di Pietra : vocaberis 
capha ; Pietra , che non può rompersi , soggiunge il Crisosto- 
mo ; Petra qua frangi ne/juit ; onde ebbe a dir Tertulliano , 
che Pietro dal primo istante , in cui vidde il Redentore , fu 
dalla lettera sollevato allo spirito : de littera translatus ad 
spiritttrn . E qui parici che mi chiediate , o Signori , perchè 
mai il dono d' una fede sì illuminata, e sì pronta a Pietro so- 
pra gli altri si concedesse ? qual merito potea averne un sem- 
plice pescatore P Merito nessuno : la prima grazia non può me- 
ritarsi giammai : pure celi 7 indole , e nel costume aveva una 
cotale disposizione a cui Dio facilmente si arrende . L' eterno 
Sol di giustizia ama specchiarsi nelle semplici anime, e ad es- 
se la infinita luce comunicare , siccome nelle chiare fonti sol- 
tanto , e nelle limpide acque il corporeo sole dipinge , e ri- 
produce se stesso : e questa limpidezza , e questa semplicità e- 
rano appunto prerogative della belF anima di Simone . Era 
d' indole schietta , e »ua-v« , era di costume candido > e ingeg- 
nilo : diligente osservatore delle leggi mosaichc adorava nella 
umiltà il Dio de 1 suoi padri , e la occupazion delle reti , onde 
traeva sostentamento , più incorrotta , e più pura gli conserva- 
va quella inpvcaaza ; che la poesia sa immaginare , e descrive: 
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re , ma la sola Religion sa produrre . Mirolla Iddio , Ben COffi- 

Siacque , e del pescatore più idiota fece il più illuminato ere- 
ente : Pater meus cotlestis revelavìt tibi . Qual divenisse Pie- 
tro im pertanto dappoiché conobbe il Redentore , qual si sen- 
tisse di dentro lo prova il fatto, che dall'intelletto passando 
al cuore la divina beuta luce cangiossi in fiamma d' amor tan- 
to puro, quanto puro ne fu il principio per modo che non a- 
vendo altro motivo d' amare se non la feae , la fede nutrì F a- 
more , e F amore a vicenda nutrì la fede . 

Imperciocché egli è costume dell' amante osservare con at- 
tenzione ogni parola ogni azion dell' amato , scorgervi sempre 
di che compiacersi, trovare in esso tutto nobile, tutto perfetto. 
Aggiunge nelF amante amore ad amore il tratto di quello , che 
amasi , che pare il più cortese , il parlare , che sembra il più 
colto , 1' operare che apparisce il più giusto ; anzi F amore con 
sottile ingegno , e con doloe inganno sa trovar commendevole 
Bell 9 amato ciò che non é forse tale . Immaginate però quanto 
avidamente ogni atto , ogni parola di Cristo osservasse il buon 
Pietro ; e quanta perfezione ravvisasse in colui, eh' era la Per- 
fezion per essenza . Affettuoso pon mente a tutto , e tatto cer- 
to , com' è , scorge divino ; e tale scorgendolo V ama perciò so- 
lamente che è degno 4' amore . Egli è virtù amar Dio quando 

r' stoso consola , o benefico dona, o possente difende ; ma non 
amar Dio con purezza d'amore; non fu questo V amor di 
Pietro . Egli è virtù amar Dio quando per maraviglie , e pro- 
digi la magnificenza discopre di sua Maestà ; ma non è amar 
Dio con purezza d' amore ; non fa questo 1' amor di Pietro « 
Egli è virtù amar Dio quando il tempo , il luogo , F esempio 
d' altri invita ad amarlo ; ma non è amar Dio con purezza 
tF amore ; non fu questo F amor di Pietro. Le accennate spezio 
<T amore sono miste di timor , d' interesse , di uman riguardo : 
amar con purezza d' amore è amare altri per lai medesimo , 
non per ricevere , ma per dare , senza eh' altri stimoli , o al- 
letti , è amar per amare ; e così Pietro amò Gesù Cristo . La 
divinità del Nazareno, la santità de' suoi insegnamenti ecco 
il motivo purissimo dell' amor di S«u Pietro ; ecco oiò che 
trasse dietro a Criato San Pietro; ecco ciò che a Cristo lo 
tenne sempre congiunto , ciò che il fece vivere , e morire per 
Gesù Cristo . Amarono Dio Abramo , Isacco , Giacobbe ; ma. 
nel conseguimento di grandi beni presenti, nelF aspettazione 
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«fi maggiori beni futuri; Pietro amò Cristo nella intima di pa- 
timenti nella severità di dottrine , nella predizion di travagli . 
Amarono Dio Mose , Gedeon , Giosuè ; ma nella pompa di 
mari divisi , di fiumi arrestati , di prodigiosi trionfi : Pietro a- 
ynb Cristo nell' umiltà di figliuolo d' un fabro , nella povertà 
di nn pellegrino . Amarono Dio Isaia , Daniele , Ezeohiello ; 
ma tra mille monumenti di sua grandezza , tra mille prove di 
saa potenza , tra migliaia di adoratori : Pietro amò Cristo in- 
vidiato da' suoi concittadini , odiato da' primati del santuario , 
e de' tribunali ; l'amore in somma degli altri fu insieme amor 
proprio . r amor di S. Pietro fa amor solo di Gesù Cristo : Tu 
scis , Domine , quia amo le . 

Quindi argomentate , o Signori , quanta la intensione no 
fosse . Nel l' amere , di cui parliamo , vari gradi distingue San- 
t' Agostino : nasce esso prima nel cuore ; poi si nutrisce , nu- 
trito si rende forte , dalla fortezza passa alla perfezione per 
cui P anima vive solo di Gesù Cristo; cum ad perfectionem 
verterti , dicit : mihi vivere Christut est : A questa intensione , 
ed altezza però giunse di lancio il sovrano Apostolo senza pas- 
si di gradazione . Conoscere Gesù Cristo amarlo ; di lui , e per 
lui solamente vivere fu per S. Pietro una medesima cosa . In- 
tension à" amore lo tien costante sulle traccio del Redentore : 
secuti sumus te : intension d' amore lo conserva fedele anche 
nello scandolo dell' altrui infedeltà , e i doloi lamenti udendo 
di Cristo intorno all' abbandono degli altri protesta di non ab. 
bandonarlo giammai : ad quem ibimus ; nè lo ributta l' austeri- 
tà dei precetti , nè lo sgomenta la po verta estrema , onde nel- 
le peregrinazioni di Cristo va tapinando di paese in paese , di 
casa in casa : intension d' amore lo rende intrepido a confessa- 
re tra r incerto pendere delle opinioni la divinità del Ver- 
bo ; mentre altri rifugge la sua morale , Pietro la riconosce 
sovrumana : verba vita aternm habes : e mentre altri lo rico- 
nosce appena Profeta , Pietro lo predica Figlio di Dio : Tu 
es Christus filius Dei invi» Pensino gli altri umanamente di 
Cristo , ne ragionino eoa pensieri di terra , lo mirino eon oc- 
chio terreno , e ehi lo rassomigli ad £lia , chi Geremia il raf- 
figuri , Pietro l' innalza sopra il creato , lo confessa Figlio di 
Dio .* Tu es Christus filius Dei pivi. Dirò di più : l'amore 
quando è vivissimo il lume della mente colla fiamma del ouor 
soverchiando toglie alcuna volta la riflessione per modo, che 
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senza molto esaminare, quello sceglie oon impazienza, chep- 
pia sembra a prima giunta tornare in ben dell' amato : perciò 
l'amore di Pietro lo porta qualche volta quasi a con tradir la 
sua fede, quando la fede d* accordo non sembra coli 1 amor 
suo . E non sapeva egli* che prima della risurrezione, non pp-., 
tea esser gloriosa la carne di Grieto ? Ma vergendola / sul .T^a~. 
bore vestita di gloria : sia questa , esclama , la vostra eterna 
dimora , o Maestro : facùtrnus hic tria tabernacula . E non 
sapeva egli , che Cristo dovea sofleriure tra inauditi Tormenti 
atrocissima morte? ma in udendola - pronunziare ; tqlgala , ri-, 
pete , tolgala il ciel da voi , mio , Signore : absit hoc a te \ 
Domine . Tale amore non fu bene ordinato , egli é vero ; 
n'ebbe rimprovero, è verp : seandalum miJù es , fu però a- 
more intensissimo: Tu scis Domine quia amo te . E poiché 
s'avvede essere inevitabile la morte del suo Maestro, vuol 
morire esso pure con Ini : paratus sum tecum in mortem ire . '. 
Ben altro , o Pietro , che morire con me , gli risponde Cristo ; 
tu anzi mi negherai: ter me negabis . Ad oracolo sì funesto 
qua! fermezza non sarebbesi scossa? con. tutto ciò Pietro non 
si smarrisce , e prima di negarvi , ripiglia , \o morrò : ctiamsi 
oportuerit me mori tecum , non te negabo E già accompagna 
Cristo al Getsemani, già impugna il ferro a difenderlo , e bra- . 
va , e ferisce -; già lo segue al Pretorio. 

Ma ahi! la predizion di Cristo si avvera: a dispetto di 
tanto coraggio Pietro nega Gesù , e con giuramento il rinega . 
Questo però non vi turbi, o Signori : Pietro negò Gesù Cristo 
riflette il Crisostomo , perchè ognuno a non presumere di se 
stesso imparasse ; lo permise il Redentore , segue il citato,. Pa- 
dre per farne conoscere , che la pietra angolare della Chiesa 
non ha sua fermezza dall' uomo , ma ai da Dio : e senza op- 
pormi al Crisostomo, Dio lo permise, io soggiungo, a ciò che 
per quest' ombra di umana fralezza , più. belle comparisser le 
fiamme dell'amor suo . 

Imperciocché l'amore non fa mai sentir tanto all'anima la k 
propria forza, quanto allora, che pentesi d'un torto ingiu- 
stamente fatto a chi ama ; né in altro caso a cotanto incendio 
mai non divampa . Daiemi una madre già affettuosa , la quale 
per impeto di sdegno percosso oontra ragioue benone lievemen- 
te un tenero suo bambino s'avvegga tosto- del Uì\o commes- 
so ; oh 1 Dio qnale amarezza di pentimento non le piomba sul 
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cuore ? quanto non direbbe a distruggere 1* error suo ? quale 
Ammenda non procura di farne ? la tristezza dipinta sulla fron- 
te del caro pegno , l' anelito del sospirare > il ciglio suo lagri- 
moso le rimprovera la sua durezza , e la stempera in un soa- 
vissimo amore mille volte più ardente di quanto mai prevollo 
dapprima : se gli slancia con ìmpeto al collo , sei reca al se- 
no , tra le braccia lo serra , lo bagna di lagrime ; e per nn 
torto solo mille vezzi, mille baci rendendogli non sa finire di 
accarezzarlo, e di accusare se stessa di guisa, che per poco 
non ne trangoscia. 

E tale fu il pentirsi , il languire , il riamare di Pietro . 
Non pronunziò appena il terzo spergiuro, che il tradito Gesù 
fliirollo pietosamente ; il rimirò Pietro a vicenda ; occhio con 
occhio s' intesero , si parlarono cuore a onoro $ e incontrarsi 
con la divina pupilla , intendere il divin cuore , conoscere la 
propria colpa , detestarla , sciogliersi in lagrime , riardere d' a- 
mor purissimo fu in Pietro un sol punto: conversus Jesus re- 
spexit Petrum; et cxivit foras , et jlevit amare . Eterno Id- 
dio , che ho mai fatto ? ohe ho fatto o mio divino Maestro ? 
qnesta è dunque la giuratavi fedeltà ? quel Pietro io son dun- 
que, che votea morire con voi ? Deh! qual pena sarà bastante 
al mio fallo ? potrò io con un pianto incessabile cancellarlo? 
Così Pietro si va sfogaudo , o »i sLumpcid iu lagrime: exivit 
foras , et flevit amare . Al pentirsi , e al pianger fa pronto : 
tra la colpa, e il pentimento non si frappose indugio , non 
trascorse- un istante : flevit amare . Nel pentirsi , e nel pian- 
gere fu sincero : non si discolpò colla sorpresa , non addusse 
in i scusa la maestà de' tribunali , o de 9 giudici , non il ceffo 
degli sgherranì , non discaricò sulla tentatrice donna la colpa , 
come già il primo padre ; pianse la sua viltà , e sè solo ne 
accusò : flevit amare . Nel pentirsi , e nel piangere fu costan- 
te ; cominciò a piagnere fuor del Pretorio , continuò tutta vi- 
ta , finì di piagnere sulla croce ; pianse sempre , che sem- 
pre ebbe presente il suo fallo ; pianse per tutto , che da 
per tetto sei tornava a memoria : miratelo , Signori , come 
porta in ogni luogo la fronte dogliosamente grave , e pensosa » 
Volge al cielo Io sguardo ? ahi ! dice fra se , ho negato quel 
Verbo , che me ne diede le chiavi , e piange : passeggia la 
sponda del mare ? ahi f quel Cristo ho negato , che i flut- 
ti me ne indurò ietto i piedi ; e piange: ode nel pregare 



■•turilo il «ito Ù dbP ahi. taci accusatore innocente j 

Inl^^n 1 - l B mia lnfedftlti i « P^ge-' • «e annunzia ai poi 
poli Gero Cristo , rammenta , che lo negò ; e scioglieai in 1h- 

• albe - 6 ° dt ^* lche P ia doQna > 1* «cella 
Snlirf TEI! S ' • •cioglie.i in lagrime ; nè senza 

piangere prega , ne senza lagrime prende cibo, nè senza lagri- 

S^Hli ^ m - d °i ° he ^P^o rendere , e largo , sfa- 

altra ragione che amore ; dietro non pianse, che il ano Si- 
gnor oltraggiato . P.anse anche Daridde la doppia colpa , e la 
pianse continuamente ; ma parte di quelle lagrime spremei 
pnr essa natura scossa alla perdita del mal procreato bambi* 

è*J2T' "\ "?* d61 in0 8 ^6 ÌQ ~ 5 ™ scampò 

dai snpphzj, che forse la pena sarebbero stati d< una libera 

Ln?i ge ^* W< - Pi * nse «avidde ; ma qualche parte di 

fSELt ?fl. me i? P S r Cm DatUra « emente » otto 1 Palici, e 
i privati flagelli : P,etro non riportò della sna colpa castigo 

xit retrum ; ma negò il suo Maestro ; e ciò solo lo rende in- 
consolabile .: JU,it amare. O pnrissimo affetto! 0 •££ iZ 

T cTn rtV* <« ** lucami 

JL™ . Cristo conosce il tno onore, approva la toa fra»! 

Sra *H Aon. t , ìli 8mderd0D te ne WD *» : iia ' u0 " P"™ onor 
Ira gli Apostoli : pasce agnts meos . V 

pri deTvcrbo IZ'XT** ? M gU attribnti di <*» pm- 

E moto RedenTf 'l P1U lam . ,a °" > « » P* nobile , ohe 

mente con Pietri 6 COnvemw * • • f ? li dividere sola- 

g Cristo ciò lh> Ì Pa ' C ° agn ° S * Pcrciò S - I-o» fa dire 
a cristo . ciò eh è mio per natura . a te donn « p;.*.~ 

ES'iT' «* ^ propri f m ,11'^^ 

•«pienza , ma U sapienza la data ■ tolti gli Apostoli • per 8m 
P.etro era poco. Era proprio di Criato V oooT do' 
ma questo fa conferito^ tatti i diaoepoli per Sao ZtT 'l 
poco Era proprio di Crino 1' oaor df Macero ma oVZ 1? 

Ghte.T . aaZ-.ao, G / ,,t0 pìeWa «»«l»™ental P delU 

umeaa . e qawt onore non u divue tra molti ; non ti conce»- 
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te a Filippo , eh' era ti più famigliare , non & Giovanni , eh' 
era il diletto ; ai diede al solo Pietro , oh' era il più amante , 
tu es Petrus , et super hanc ve tram osdificabo Ecclesiam 
mram . Quegli Eroi pertanto, scelti fra tatti gli nomini a fon- 
dar quella Chiesa , ohe V ombra della Sinagoga colla evangeli- 
ca luce dirada , e le promesse , e i voti di quaranta secoli a- 
dempiendo su per occupar V universo ; debbono riconoscere 
per loro capo il buon Pietro : pasce aenos meos . Quegli Apo- 
stoli alla cui elezione le opere dell' Eterno mirarono tutte 
quante , hanno per duce San Pietro : pasce agno* meos . Que- 
gli Apostoli dell Uomo Dio , ohe soli insegnano quanto v' ha 
mai sulla terra di purità ne' pensieri , di castità negli alletti , 
di perfezioa nei costumi , di verità nelle dottrine , di eroico 
nelle virtù , di santità in tutto l'uomo riveriscono qual supre- 
mo capo San Pietro : pasce agnos meos . Tale è 1 onore , o 
Signori , di cui il nostro Apostolo va fregiato ; onore , cui ren- 
de più sublime , e ammirabile il privilegio cT una lede , che 
nè per ombra di dubbio , nè per instabilità di principio , nò 
per errore di mente , nè per debolezza di onore non verrà 
meno giammai : non deficiet fides tua . Dubiterà Tommaso , 
penderanno incerti i Discepoli , vacilleranno alcuni d' i u fra i 
credenti ; ma la fede di Pietro a proprio vanto , ad altrui si- 
curezza sarà mai sempre inconcussa , non deficiet fides tua , 
fede, a cui appellerà il disparere, ubbidiranno le opinioni, 
chiederà lume P ignoranza , vigore la debolezza , et tu confor- 
ma fratres tues . Dignità io conchiudo però, ohe non ha mag- 
giore , altezza , che non ha eguale , onore , ohe non ha par* 
conferito al nostro Apostolo in premio d' un amore non men 
pnro in se stesso , che magnanimo nelle imprese . 

II. L' amore , che trae da princìpi umani , c tende a un 
«rgetto di terra , snoie essere del bene , che ama così geloso , 
che non soffre di cederne ad altri porzione , e si reputa offe- 
so, se di eguale affetto arda altro cuore. Ma per opposto l'a- 
more , che a Dio riguarda , conoscendo non potersi 1' infinito 
-oggetto , a cui tende , bastevolmente amare , diviene zelante , 
e dà opera con quanto può d' ingegno , e di forza , onde tut- 
te di sì giusto affetto si accendano le creature . Da tale affet- 
to compreso il supremo Apostolo non può soffrire , che da tut- 
ti non aia il Redentor conosciuto , ed amato ; vede con occhio 
di compassione nel vizio , e nella ignoranza, di Dio miseramen- 
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te sepolto il genere umano, ne freme di nobile sdegno , ne 
medita la conversione , e la compie: idea, e coraggio d'a- 
more sovranamente magnanimo tu scis Domine quia amo te . 
Celebrano i greci fasti il • gran cuor d' Alessandro , il quale 
nelP atto di bruciar deli* incenso concepisce il disegno di con- 
quistare i paesi , ove nasce ; dispone i mezzi alla esecuzion 
della impresa , nè alle ardue difficoltà, che si prese man da- 
vanti non ai smarrisce ; valica il mare , e con trenta soli mila 
Macedoni porta volando lo strepito de 9 trionfi al confine ulti- 
mo dei regni dell'aurora, onde al cospetto di Ini ammutolisce 
la terra : siluit terra in eonspectu ejus . Ma ben altra è V i- 
dea concepita da Pietro , e il coraggio mostrato in eseguir- 
la . Pietro medita di conquistare pensieri , ed affetti , su cui 
■non ha forza fulminare di spade , medita di conquistare opi- 
pi n ioni , e costumi , in cui V uomo è più ostinato , e pm 
duro • 

A rilevare però in qualche modo la grandezza , e il valore 
di tanta impresa piacciavi gettare uno sguardo sul carattere 
delle nazioni , che allora fiorivano . Pietro vnol far conoscere, 
e adorar Gesù Cristo ai gentili , e agli ebrei , e farne per es- 
si accogliere le dottrine , e .ii misteri; d'uopo è dunque 4i- 
-atruggere la credenza della Sinagoga ; e gli Ebrei vi oppongo- 
no una resistenza tanto più force , qnanio la lor credenza era 
provata pià vera : d' uopo è distruggere le opinioni dei Genti- 
li, e i Gentili vi oppongono un orgoglio tanto più itero , quan- 
to più stimata , e superba era la loro filosofia : è d" uopo far 
adorare la divinità di Gesù Cristo perseguitato a morte dai 
primi, aconosciuto affatto ai secondi . £ quanto agli Ebrei , 
aspettavano essi un Redentore , gli è vero ; ma della vetusta 
gloria di lor nazione per una parte gelosi, grossolani per V al- 
tra fieli' intendere io senso carnale le spirituali grandezze pre- 
nnnziate nel Messia da' Profeti un Redentore appestavano della 
gloria vestito delle conquiste > come furono Giosuè , Gedeone , 
che per armi , e trionfi l'antico splendore tornasse air avvilito 
Israello ; e di siffatti lor pensamenti son prova le ribellioni , 
onde i Bar - Coceba , i Teona , ed altrettali ai reser conti ; e 
la pertinacia , che tirò sopra Gerusalemme P estramo eecidio . 
D' altro lato i gentili da universale ardor oootprest di appren- 
dere , e d' insegnar la sapienza culti vavmo alteri la multifor- 
me filosofia i La. quale, o sotto il turbante di Zoroastro ; I 
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Sanconiatòne l'aereo, e l'etereo Mondo dal più bisso, e vi- 
sibile separando , divìdendo il Sommo Essere in due opposti 
Princìpi , e on terzo costituendone quasi tra loro mezzano ; e 
quando distruggendo le anime , e quando oondncendole perpe- 
tuamente ad errare di corpo hi corpo, dettava sue lezioni sul* 
1* Eufrate , e sul Gange : o vestita del pallio greco sempre va. 
ria di principi , e linguaggio ora fieli' Accademia troppa vita 
concedeva alle anime de' mortali facendole eterne porzioni di 
Dio , a cui ai doveao poi ricongiungere ; ora- troppo rigida nel- 
la Stoa insensibili , e superbi rendeva i suoi alunni ; volendo 
renderli virtuosi: or troppo molle sulla catedra epicorea , sciol- 
ti i discepoli dal timore della Divinità tolta via ; o almen resa 
stupida, il piacere stabiliva come il sommo bene dell'uomo. 
Così filosofìa divisi in fieri partiti gl' ingegni , e gli animi di 
metafisica ira , e di logica rabbia infiammati , godea vedere i 
suoi campioni «otto opposte bandiere azzuffarsi rumici irrecon- 
ciliabili , e in guerre , e in battaglie di sofismi , dispute , di- 
stinzioni 1 battersi sino all' ultima lena ferocemente. Agitati co- 
si, e rigonfi per filosofico genio i dotti gentili alla superstiziosa 
scostumate zza , che col popolo avevano comune , aggiungevano 
un indomito orgoglio , ch'era proprio di loro . Tale era l'in- 
dole allora degli Ebrei, tale quella dei gentili : Pietro lo co- . 
nosce, e V intende 4 ma pur ouesti Ebrei , dioc a se atesso il 
magnanimo , conosceranno il Redentore nel povero Nazareno ; 
e dimenticate le antiche leggi , e le cereraonie nella babilo- 
nese confusion non confuse , della barbarie , e dell' odio dei 
Baldassarri , e de|li Antiochi trienfatrici , riceveranno le leggi, 
e adoreranno la divinità d'uno, ohe crocifìssero; ma pur que- 
sti gentili , medita Pietro , porran fine alle gare , riceveranno 
l'uniforme filosofia del Vangelo , e vedrassi tra loro all' orribi- 
le scostumatezza succedere austerissima santità : io noa ho ar- 
mi a combattere , non armate * condurre , non riputazione ad 
imporre ; ma l'amor di Gesù mi rende maggior tli me stesso , 
e mi basta tu sr.is Domine , quia amo te . 

Idea d'anima grande , cui le difficoltà più spaventose , e 
gli ostacoli funge* dall' atterrire , rendono anzi più intrepida , - 
e forte alP impresa. A presentai vene no «aggio di qualche gui- 
sa io prendo cui Crisostomo V immagin dal sole quomodo ap- 
parente sole tenebra discuti untur-j sic apparente , vocemque 
mittente Petro erroris tenebra discutiebantur . Mostrasi appena 



•uir orizonte il grand' astro , che tutto rallegra co' tuoi splen- 
dori , ed avviva : saetta le tenebre , e le disgombra ; percote 
il ghiaccio , e lo scioglie sferza la terra , e la eommove U 

Jienetra, la feconda , e dote indora le messi , dove imporpora 
e vendemmie , dove ricrea gli animali , onde il real profeta 
lo accenna qnal prode gigante , che in capo alla immensa car- 
riera esulta del suo gran viaggio , e rapido lo percorre segnan- 
do ogni passo quasi di palme , e trionfi , exultavit ut gygas 
ad carré n d am viam .... noe est qui se ab sconti at a calore ejus . 

In così nobile aspetto, e maestoso io veggo S. Pietro uscir 
dal Cenacolo, e spargere largamente la luce, c le fiamme del- 
l' amor suo . Si presenta alla Sinagoga , e coli' annunziar Gesù, 
Cristo le toglie i seguaci convertendo in due sermoni ottomila 
de' circoncìsi , e cogli oracoli de' profeti 1* ostinazion rinfac- 
ciando a' pertinaci ne confonde 1' orgoglio: passa in Samaria, e 
la luce vi reca dell' Evangelio , che ai Samaritani è splendor 
di salute , al seduttor Simone è folgore di spavento, apparen- 
te Petro errori* tenebra discutiebantur . Scorre le provincia 
dell' Asia , e trasforma i gentileschi delubri in fedeli adunan- 
te : si presenta ad Antiochia, e la rende cristiana di tal san- 
tità , che la fede Antiochena si celebra per tutto oriente : ap- 
parente Petro errorìs tenebro: discutiebantur . Verità , che 
istruisce è la voce di Pietro , ohe ia -od solo idioma si fa chia- 
ra a popoli di varie lingue , per modo , che da un medesimo 
labbro all' istante medesimo Gesù Cristo intendono Parti , e 
Medi, Pam fi li, Elamiti, Greci, e Meso potami , vocem mitten- 
te Petro tenebra discutiebantur. Virtù di prodigi e la mano 
di Pietro ; che ridona il passo agli storpi , ai languenti il vi* 
gore , a' morti la vita . Grazia di conforto è persino 1' ombra 
di Pietro , che passando sopra gì' infermi ridonali a sanità . 
Varietà di cure , distanza dì luoghi non "fugge al suo zelo , 
passa infatigabile da Gerusalemme in Antiochia , d'Antiochia 
in Gerusalemme , come 1' uopo il richiede : scorre indefesso la . 
Galazia , il Ponto, la Bitinta , la Samaria > la Cappadocia, . 
exultavit ut gygas ad currendam viam , e là sopisce discor- 
die , e qui aduna concili , e là pon fine a quistiooi : e dove 
ordina Vescovi , e fonda Chiese , e a ohi couferisoe P Aposto- 
lato : dove il piede non può giungnere , o la voce , manda 
lettere , e corregge esorta , raccende , nec est qui se abscon- 
dat a calore ejus . 
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Nè però non è pago il magnanimo amor di Pietro . Già 
le differenti provinole dell' Asia hanno ricevuto il Vangelo , 
r Oriente è cristiano ; già lo filosofie della stoa , dell' accade- 
mia , del perìpato un tempo nimicbe fatte ora concordi so- 
relle nella eccletica pace si compiacciono di seguire ossequio- 
te il ragionar del Vangelo , e da esso purissima trar la lu- 
ce , che prendono , e danno a vicenda in maraviglia ar- 
monia . Ma tatto questo a Pietro non basta ; Pietro medita 
nuove imprese ; che avverata ancor non gli sembra quella vision 
misteriosa , per la quale sotto a simboli d' augelli , di serpenti , 
di belve d' ogni maniera a lui presentati da uccidere , e da 
cibare, occide et comede, sentissi già dapprima chiamato a 
convertire ogni spezie di nazioni fatte simili ai bruti per or- 
ribile depravamento . Quindi non si arresta Pietro a mirare 
il già fatto , ma volge in mente altre cose da farsi : spinge 
dall'Asia all' oocidente lo sguardo, e senza più povero scalzo 
soletto prende il cammino di Roma a recarle il Vangelo ad 
umiliarla alla Croce . Quando il gigante filisteo armato d' im- 
mensa lorica sootendo queir eccelso cimiero , quasi arduo ce- 
dro del Libano la cima frondosa, e vibrando sinaile ad antenna 
aneli' immane sua lancia, il cui ferro avea venticinque libbre 
ai peso , sfidare a singoiar certame si udì dal garzoncello Da- 
vidde , cai non altro vestiva ohe «ctnplioo lana , uè altro ar- 
mava , ohe girevole fionda , tra beffa , e sdegno scoppiò in ri- 
so disprezzatore di sardonico insulto. Qual dileggio però avreb- 
be fatto di Pietro il Superbo Genio romano in veggendo mo- 
vere alla conquista di Roma nn vii pescatore armato solo del 
nome d' un Crocefisso ? Sai tu , che sia Roma , o Pietro ? Mi- 
suri tu forse dalla peschereccia Cafarnao , o dalla angusta Bet- 
lemme quella Roma , eh' è regina del mondo ? Misuri tu for- 
te dalla semplicità de' Galilei , o dalla ruvidezza de' Paletti- 
dì quella Roma, che accoglie qnanto hanno di «ublime le scien- 
ze , di bello le arti , di grande il valore , di splendido 1' opu- 
lenza ? Mira quell'Asia onde parti, ricorda i suoi regni, i suoi 
monarchi , Pergamo , e il suo Attalo , Y Armenia , c il suo Ti- 
grane , il Ponto , e il suo Mitridate , e rammenta , o folle , 
che cessarono d' esser grandi quando si cimentarono con quel- 
la Roma cui tu delirando serva destini de* tuoi pensieri . Così 
avrebbe insultato a Pietro un Romano ; ma tacciono le parole 
-dove parlino i fatti. Al Tebro , o Signori . Il pescatore si af- 
Accia a Roma , e quella Roma , che la patria di Annibale avea 
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eguagliata al suol vincitrice, quella Roma il eoi nome aveà 
fatto sul Rubicone il gran cuor di Cesare palpitare , quella Ro- 
ma lo accoglie , e davanti al pescatore ai tace . U pescatore si 
fa vedere per Roma , e V amor di Cristo , che gli traluco 
nel viso lo la parere a Roma più grande degli Scevola, e de- 
gli Scipioni , e dei Paoli • Il pescator si fa udire , e V amor 
di Cristo , che gli move le labbra più eloquente a Roma lo 
fa sentire degli Ortensi , e dei Tulli . Ascoltami o Roma : ben- 
ché signora del mondo sei misera , se non cangi atti , e pen- 
sieri : è un sasso il tuo Giove; i tuoi Numi ton favole, le 
tue virtù son chimere , è vizio tuo costume ; io ti reco nuova 
moral da seguire, nuovo Dio da adorare; egli è T Onnipoten- 
te ; ma tu lo dei venerar sotto spoglie mortali da uno dei tuoi 
giudici dannato a morte qual malfattore. Tale è il linguag- 
gio di Pietro a Roma , o Signori ; e a questo linguaggio la 
trionfatrice dei Giugurta , e dei Pirri , la domatrice degli Al- 
lobrogi , e dei Britanni , la nutrice degli Orazi , dei Cannili , 
dei Bruti china al Crocifìsso la fronte dei diademi coronata 
dei vinti Re della terra, piega alla Croce le ginocchia dal tre- 
mante labbro baciate del soggiogato Emispero ; e al Crocifis- 
so , e alla Croce la Maestà si prostra dei Consoli , V alterezza 
si curva delle Matrone , l' orgoglio si umilia delle Accademie , 
P ambizione degli AugttrTVTagravifcà del Senato. Che se a dir 
cosa grande , e stupenda usarono gli scrittori dirla impresa 
d' animo , e d* ardimento Romano , facere , et pati fortittr ro- 
manum est} qual impresa sarà da dirsi l'animo stesso , e l'ar- 
dimento romano vinto , e umiliato non per armi , e battaglie 
di eroe guerriero , ma per parole di misero pescatore ? Cotan- 
to puote l'amor di Cristo ! Tu seti Domine quia amo te . . 
. " Se però il magnanimo operar di Pietro nella grandezza è 
mirabile delle imprese , non è la persona di Pietro meno am- 
mirabile nella grandezza di quel potere nella Chiesa di cui 
P onoriamo divinamente fregiato. L' infatigabìle' amor di Pie- 
tro fondò in Oriente , ed in Roma la Chiesa di Gesù Cristo; 
Gesù Cristo conferi a Pietro un" assoluta' uni versai podestà nel- 
la Chiesa , tibi dabo claves regni ccelorum : quateumque liga- 
verii r, et solver is super t errarti erunt Ugata > et soluta et in 
ccelìs . Dimentichi pertanto' il suo Giuseppe l'Egitto; non par- 
li di Giosuè il sole; taccia di Mose l'Eritreo, che davanti al- 
la podestà di S. Pietro ogni comparazione vien manco . Né di- 
rò solamente quanto klla èstensìon^ , per cni^Pietro non 
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interamente assolato, tibi dabo clave» , pienezza per, cui nien- 
te dalla sua spirituale autorità non è eccettuato o diviso : qua- 
cumque ligaveris , et solverìs > pienezza per cui la volontà di Dio 
essenzialmente libera senza perdere l'inalienabile sua indipenden- 
za sì lega a confermare mai sempre i giudizi , e le sentenze di 
Pietro , erunt ligata , et soluta et in caslis : ma in quanto alla 
sustanza io dico dell' augustissima podestà , per la quale il re- 
gno del cielo , il governo della divina parte di tutti gli uomi- 
ni , cioè dell' anime alle chiavi si consegna di Pietro: tibi do- 
lo clave* regni calorum. Tutto ciò che_ £ eterna salvezza ri- 

lai 

tibi 



uomini 
di 

mini 



preghiere pei doni ; tutto ciò , che P Eterno esige dagli i uo. 
ni di umiltà nella fede , di riverenza nel culto , di ubbi- 
dienza alle leggi tutto è in mano di Pietro, quacumque liga- 
veris : in somma la Giustizia , la Misericordia , la sovranità di 
Dio coi diritti loro immutabili sono in potere del grande Apo- 
stolo , che per lo ben della Chiesa può a «uo Benno disporne, 



tibi dabo clave* regni calorum . Apritevi dunque eterne por- 
te del cielo, apritevi a quanti mai colassi piace d'inviare a 
un mortale , elevamini porta cetatrnales : non è più d' uopo 
aspettare , che il Ite di gloria vi schiuda; egli divide l eterno 
poter con un uomo fra quanti vissero in terra il pm puro 
amante di Cristo , il più magnanimo , e il pm liberale , tu, 
scis Domine quia amo te • - , 

I1L Se altro non avesse V nomo di oaro , e pregevole , che 
quei beni i quali si dicono di fortuna , e da questi la libe- 
ralità si dovesse dedurre dell' amante , che per T amato li la- 
scia ; non certo grande tornerebbe a Pietro P elogio d nn amor 
liberale, che più non lasciò d'una barca, di qualche rete, 
«1> un povero casolare . Ma la larghezza dell' affetto da quella 
dell' animo si vuol misurare ; e questa anche in piccolo dono 
può essere e mostrarsi grandissima, quale fu aPP? n \° » c * n ?: 
stro Apostolo . Conciossiachè egli è ben relativo il Più , ed ^il 
meno riguardo a ciò che possiedesi *, ma V affetto del possesso- 
re è assoluto j che tamto ama il ricca le spaziose sue ville , 



quinto nn cam picei lo il bifolco ; anzi chi meno abbonda più 
ama il suo poco , perchè il poco costituisce il suo tutto a dif- 
ferenza del ricco , a cui resta molto , se molto anche doni . 
Perciò i Santi Padri il disinteresse esaltan di Pietro , che per 
amore di Cristo abbandonò quanto aveva . Non era di Pietro 
splendor di palagi , lusso di servi , squisitezza di mense , ame- 
nità di giardini : con tutto ciò la povera vita , e frugale, ha i 
suoi diletti pur essa: P abitazione tranquilla, le non turbate 
ore del cibo , e del sonno , la libertà peschereccia , la nottur- 
na occupazion delle reti , erano per lui così grate , e pure 
delizie , quali mai non gustano gli opulenti; e tutte abbando- 
nale , e di tutte interamente si spoglia per Gesù Cristo t reti' 
quimus omnia , et sccuti sumus te . 

Ma questa è la privazione minore; maggior dispogliamento 
ai fu il far tacere per sempre i dolci sentimenti , e i vincoli rom- 
pere , coi quali alfa paterna casa era stretto ; e per seguir Ge- 
sù Cristo il padre , e i fratelli abbandonare , e la consorte ; 
la quale non ben consapevole forse dapprima del gran motivo 
della separazione , chi sa con qaai lagrime sul ciglio , con 
qual tristezza sul volto , con quali accenti sul labbro gli avrà 
richiesto il perchè .* ovver sapendolo , chi sa con qual sedu- 
cente eloquenza avrà lungamente tentato d'inspirargli altro di- 
visamente.' Maggior sacrifizio 0 Al afta pace inalterabile alla 
concorde union di famiglia il dispregio antiporrt , e l'invidia 
de' Farisei » al oni morso maligne fatto o parola non isfuggiva 
né del Maestro divino nè degli allievi . Maggiore spogliamente 
ai fa alle proprie perdite , e alP amore non premio chiedere , 
non compenso , nè miracoli implorare da Cristo , nè , come i 
figli di Zebedeo , distinzione pretender di grado ; ma sì le pe- 
ne , le persecuzioni , gli avvilimenti dal Redentore predettigli 
accettare di buona voglia , e sostenerli eon allegrezza . E vide 
mai infatti la Grecia ne* suoi teatri , o Roma al suo campido- 
glio eroi delle Termopile , e d' Alba cogliere i plausi , e coro- 
narsi d' alloro festosi di tanta letizia , quanta innondava il cuo- 
re, e traspariva in fronte di Pietro quando i colpi sostenea 
della persecuzione dell' invidia Farisaica , o del miscredente 
Sinedrio , o della Sinagoga indurata ? Lieto lo vide tra gì' in- 
sulti la curia , lieto lo videro sotto al tempestar delle verghe 
i littori , lieto Io videro nel sucido orror le prigioni : doppie 
catene lo mingono ; la Chiesa afflitta veglia in preghiere ; 
•cende un angelo a liberarlo ; e Pietro dorme tranquillo ; e 
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allo scioglimento improvviso par quasi incerio te partir debba 
o restarsi tra' ceppi , 

Ma un dispogliamento più generoso a mio creder fu quel- 
lo , onde Pietro per somma umiltà si sarebbe diviso da quello 
stesso Gesù , per cui ad ogni altra cosa avea rinunziato. Quan- 
do 1* amore è perfetto due anime congiunge di modo, che per 
la comunicazione del volere , e degli anetti V una non vivo 
più , che dell' altra ; qnindi se ogni altra pena divien leggiera , 
quella del dividersi più cresce d acerbità , e diviene insciTe ri- 
bile. Pure una divisione si amara Pietro avrebbe sofferto spon- 
taneo , se la pietà di Cristo consentito vi avesse . E fu allora 
quando V amante di Cristo riconoscendosi indegno di lui: deh! 
mio Signore , 6clamò . dividetevi da ìirc , peroHè san peccato- 
re : eri a me tjuia homo peccatòr sum , io v' amo quanto mai 
posso : perderei più presto la vita , che voi ; ma di voi sono 
indegno ; allontanatevi , o Signore , da me , exi a me quia ho- 
mo peccatòr sum; tu scis Domine quia amo te. Par veramente 
cosa da non intendersi , come amore a se stesso contrasti ; ma 
questo è proprio della carità spogliar se medesima per dar tut- 
to a Dio ; ne trovare sì erande sì arduo dispogliamento , che 
noi sostenga . Ora qual altro sacrifizio rimane a Pietro ancora 
da fare per dar più evidenti prove a Cristo dell' amor suo ? 
Logoro dalle fatiche , macero dagli stenti ano scheletro gli ro- 
sta ancora di corpo a mala pena vivente , una languida ombra 
di vita , che non si potendo egli togliere sospira l' onore di 
darla per Gesù Cristo , e infedele mannaia invoca a troncar- 
la . Nè r occasion gliene tarda , Pietro la presente nell' ani- 
mo , e con giubilo fa manifesta ; velox est deposi t io taverna- 
culi mei . 

L* aspettato giorno è venato ! e sia per odio dei carnefici 
insani contro del Crocifisso , sia per celeste disposizione il sup- 
plizio al grande Apostolo destinato è qnel della Croce . Eccola 
già innalberata ; ecco Pietro condottovi da' manigoldi costretti 
a ritenerlo nel passo piuttosto ohe a spingerlo , cotanto lieto 
vi corre. Se non ohe giunto al cospetto della Croce, e in sul- 
T atto di stringerla divotamente da vari affetti assalito , penso- 
so rimirandola si sofferma , che mentre brama le angoscie del 
suo supplizio troppo nobile gliene par lo strumento , dappoi- 
ché in Croce spirò il Redentore . Che io mi muoja , va tra se 
discorrendo, è troppo poco al mio amore; ma ch'io muoja in 
sulla croce , è troppo onore al nessuno mio merito . 0 Croce 
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tono ben degne di straziarti sopra di te le mìe membra , ma 
indegno sono di stendersi sopra un patibolo , che le membra 
sostenne dell' Uomo Dio : imitare il mio Redentor negli ob- 
brobri mi è vanto ; ma onorata dal Redentore non è più ob- 
brobriosa la Croce: o Croce tu di dolcezza m'innebbri, ma di 
rimprovero insieme tu mi trafiggi y che in veggendoti ricordo 
d'aver negato il mio Signore mentre stava per esserti affisso. 
E ch'io muoja, o mio Gesù come voi siete morto? No : sareb- 
bemi troppa gloria ; giammai no : tormentatemi , o carnefici 
vi scongiuro : tormentatemi più feroci , ma cortesi distingue- 
temi da Gesù ; rovesciate la Croce > conficcatemi col capo a 
terra , e renda alla terra 1* estremo fiato una bocca , che ne- 
gò* il Re del Cielo . £ fu di leggieri esaudito , eh* esaudirlo 
era vieppiù tormentarlo . Furibondi capovolgon la Croce i mi- 
nistri , il Santo Apostola afferra» da' piedi, lo stramazzano or- 
rendamente . M 

Ma sospendete no istante , o carnefici ; e tu prima di com- 
piere P estremo de* tnoi sacrifizi , ascoltami o Pietro . Tu fo- 
tti liberalo con uno , che non si lascia vincere in doni : tu 
per amore di Cristo bai lasciato in terra ogni cosa ; Cristo , 
altre la immorta) gloria del cielo , ti rende in tutto il mondo 
»na gloria, a cui eguale ne gli andati tecoli non vider mai, 
né non la vedranno- ì futuri . Spingi nelP «Trcnire lo sguar- 
die , numera tempi, percorri pretineie, calcola generazioni : 
quanto di grande , e pregevole è in terra per lunghezza d* an- 
ni per magnificenza , per estenston per durata , tutto formerà 
la gloria di te , e del tuo trono- . Questa oroce , che ora ti si 
destina a patìbolo , per trecento anni flagellata da continue 
tempeste resterà ad ogni colpo inconcussa , e rassoderassi inaf- 
fiata dal sangue d* ondici millioni de* tuoi figli , e di venti 
tuoi successori del tuo spirito eredi , che a difendere P onor 
della fede , e del sacro tuo trono daranno la vita , e fia glor 
via di te, che nessuna altra serie di principi esempio non, por- 
ga dì ugual coraggio . Questa Croce , che ora ti si destina a 
patibolo fin d* ora già conosciuta in Grecia , nelP Ausonia , 
nelP Asia , già adorata dalP Egizio , dallo Scita , dall' Anglo , 
fra P oro , e le $emme risplenderà sul capo ai Monarchi , che 
ne faranno il più prezioso ornamento ai diademi ; e fi a glo- 
ria di te, che i potenti del secolo davanti a tuoi sue cesso r 
genuflessi la ricevano dalle ter mani umilmente . A nome di 
questa Croce , che ora ti ti destina a patibolo , parleranno o- 
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r a eoli di verità gli «redi del tuo «òlio ; e sarà in e*si tua 
gloria , che alle parole uscite dal Vaticano le dottrine ti 
acoordino delle Accademie , le opinioni dei dotti , ti pensieri 
de 9 Regi dominatori del mondo : Heges videbunt , et consur* 
geni principe* , et adorahunt sanctum Israel , qui elegìt te . 
E più rispettata renderà in faccia al mondo la gloria del tao 
trono lo splendore di santità , e di Virtù , onde parecchi de 1 
tuoi successori V onore otterran degli altari . E più ammirevole 
farassà la gloria del solio Sacerdotale , che alcuno de* tuoi suc- 
cessori per qualche non dritto mezzo innalzatovi di qualche 
crror partigiano, non vi sarà appena assiso, che i Pontefici più 
zelanti emulando della integrità della fede sostenitore invinci- 
bile cangerà fatti , e pensieri . Anzi a rendere il tuo seggio 
vieppiù luminoso alla spiritual gloria si accoppierà la civile, 
a cui gli amanti del sapere renderanno omaggio di ammira- 
zione . I più ameni studi , e i più gravi di nuove scoperte , e 
di grazie nuove si adorneranno per opra di questa Roma di- 
venuta centro di Religione , la quale ora ti crocifigge . Cadrà 
T impero d' Oriente 4 le sublimi scienze , le umane lettere , 
le arti belle dalla diletta lor Grecia abandite ricovrerannosi 
all' ombra del Vaticano ; il pontificale tuo solio coronato dai 
più begli ingegni del mondo proteggerà carezzando i sapienti , 
e i letterati fuggiaschi da Bisanzio , e da Atene ; e per la 
protezione concessa , e 1' inooraggimento dato ad ogni maaiera 
di studi un tuo successore darà il suo nome ad un secolo , in 
faccia al cui splendore parrà men viva la luce dei secoli di 
Augusto , e d' Alessandro . 

Nè cotanta tua gloria o Pietro confine alcuno non è per 
chiudere ; ne alpe o mare per circoscrivere . Quanti popoli 
v' hanno mai sulla terra conosceranno il nome di Pietro , il 
Sacerdozio ne adoreranno ; diversi d'idioma, d'indole oppo- 
sti , per emulazione rivali alla divina tua podestà, renderanno 
onore concordemente , a mari usque ad mare . Ne 9 tempi più 
tardi comparirà un altro emìspero diviso per immensa lonta- 
nanza dal nostro ; stupiranno in vedersi gli abitatori dell' an- 
tico mondo, e del nuovo : a quelle genti si porterà il Vange- 
lo , si annunzierà il nome di Cristo, e di Pietro : e soprafat- 
te dalla santità del Vangelo , e dalla maestà del Pontefice quel- 
le generazioni spediranno legati , che tra venti , e procelle ia- 
finito mar traversando portino a piè del tuo solio gli omag- 
gi della seconda metà degli uomini , filii tui de longe p#- 
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nient . E perchè la gloria di quel trono ; sa cui la Provvi- 
denza redentrice t' innalza , non solo non abbia che invidiare 
negli altri , ma molto abbia onde gli altri si movano a invi- 
dia , il Pontificale tuo solio durerà quanto il mondo, usque ad 
consummationem saculi . Aggirantisi come su mobil perno lo 
umane cose si volgono in perpetua vicenda di nascere , di mo- 
rir , di risorgere ; ma il tuo solio quasi punto immobile in 
cerchio starà usque ad consummationem saculi : con alterno 
variar di genio, e costume i barbari secoli ai civili , i rozzi ai 
colti succederanno : ma lo spiritual tuo seggio per egual fer- 
mezza in ogni tempo starà usque ad consummationem saculi. 
Come la Persiana grandezza te' dilegnar la Caldea , come lo 
splendor della Persia si eeolissò in faccia ali* astro Macedone , 
come la Greca potenza cessò all' innalzarsi del Romuleo colos- 
so, così sparirà anch'essa la gloria di Roma, avrà suo fine ogni 
regno: ma il tuo trono starà sino al finire dei secoli, usque ad 
consummationem saculi . Fremente di rabbia a snoi danni s' ar- 
merà l'inferno , ma con inutili sforzi , porta inferi non pra- 
valebunt: pugnerà con tr' esso l'invidia de' minori Consacerdo- 
ti, ma invano: pugnerà contr' esso lo scisma , V empietà , 1' e- 
resia , ma invano , porta inferi non pravalebunt : lunghe sa- 
ranno le guerre , le tenzoni ostinate , duri i cimenti ; ma la 
fermezza del tuo «ni in starà , * gli anni di sua durata si con- 
terano eoa quei del mondo, usque ad consummationem saculi 
porta inferi non pravalebunt . 

Qnesu e la gloria , o Pietro , che Iddio concede in terra 
al tao amore puro , magnanimo liberale ; maggior gloria non 
puoi sperare, che in cielo. Stringiti pur dunque alla tua cro- 
ce , e monta per essa là dove V amore , che è merito , con- 
vertendosi iu premio , immensa , eterna beat i tu dine ti ha pre- 
parato . Nella quale , poiché ci sarai giunto , se tu promette- 
sti di conservare rimembranza amorosa dell' ovile di Cristo , 
che supremo Pastore ti venera , e crede , daho operata fre- 
uenter vos habere post obitum meum : deh ! sopra tutto ricor- 
ati di noi Sacerdoti tuoi figli ; a noi grazia di santità impe- 
tra, e di amore a Gesù Cristo, perchè saranno santi i fedeli, 
se i Saeerdoti fìen santi ; e ameranno Gesù Cristo i fedeli, se 
amandolo noi Sacerdoti potremo a lui dire almeno senza men- 
zogna quello , che con rigorosa verità al Redenior tu dicesti : 
tu scis Domine quia amo te. 

FINE. 



